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Polib. 6.4.11-13: Si potrà comprendere con la massima chiarezza che
quanto ho ora detto a questo proposito è vero se ci si sofferma sugli
inizi, la genesi e i mutamenti connaturati a ciascun tipo. Solo chi ha
compreso, infatti, come ciascuno di essi nasce, potrà comprendere
anche quando, come e dove ciascuno di nuovo si svilupperà, conoscerà
il culmine, muterà e finirà. Ho ritenuto che questo metodo espositivo
sarebbe stato particolarmente adatto alla costituzione dei Romani,
perché essa sin dall’inizio si è formata e sviluppata secondo natura.



Polib. 6.11.11-12: Erano dunque tre gli elementi dominanti nella
costituzione, che ho tutti citati in precedenza; ogni cosa era stata
disposta e veniva regolata per mezzo loro in modo così equo e
opportuno che nessuno, nemmeno tra i nativi, avrebbe potuto dire con
sicurezza se il sistema politico nel suo insieme fosse aristocratico,
democratico o monarchico. Ed era naturale che la pensassero così. A
fissare lo sguardo sull’autorità dei consoli, infatti, esso ci sarebbe
apparso senz’altro monarchico e regale; a fissarlo su quella del senato,
invece, aristocratico; se invece uno avesse considerato l’autorità del
popolo, sarebbe sembrato chiaramente democratico.



I





Le prerogative dei magistrati

• Elezione da parte del popolo

• Collegialità

• Annualità (eccetto dittatori e censori)

• Gratuità

• Imperium e auspicia (solo per consoli, pretori e talora dittatori)

• Facoltà di convocare il senato e le assemblee (ad esempio per proporre leggi, rogationes)

• Intercessio (diritto di veto nei confronti di un altro magistrato)



Da «Antico vivo», Laterza 2020



Da «Antico vivo», Laterza 2020



Polib 6.15.2-6. Quando il console parte con l'esercito, sembra un
sovrano assoluto rispetto all'attuazione dei suoi piani, ma invece ha
bisogno delle assemblee popolari e del senato, e senza di essi non ha la
forza di condurre gli affari fino in fondo. È chiaro infatti che bisogna
continuamente mandare rifornimenti agli eserciti, ma senza una
deliberazione del senato non è possibile fornire agli eserciti né cibo, né
vestiti, né paghe, al punto che i progetti dei generali rimarrebbero
lettera morta, se il senato decidesse di agire volutamente male e di
frapporre ostacoli. E così dipende dal senato che piani e obiettivi dei
comandanti vadano a buon fine.



Le prerogative del senato

• Composizione di ex-magistrati con dignitas a vita (lectio senatus appannaggio dei 
consoli sino al 312, quando divenne una facoltà dei censori).

• Espressione di pareri (senatusconsulta) sulle relationes di magistrati.

• Presa visione preventiva della rogatio di un magistrato.

• Gestione del bilancio.

• Relazioni internazionali / politica estera.

• Decreto dei trionfi / prorogatio imperii.
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